Classe IV – materiali di lavoro – Storia – Medioevo


Scheda 5
I CONTADINI DEL VILLAGGIO E I LORO RAPPORTI COL SIGNORE

La maggior parte degli abitanti del villaggio lavorava la terra.

I contadini non avevano tutti gli stessi obblighi verso il signore, e si dividevano in parecchie categorie, fra cui ricordiamo:
1) i piccoli proprietari. Essi erano uomini liberi, cioè avevano il diritto di stabilirsi e spostarsi dove volevano, di possedere dei terreni di loro proprietà; potevano sposarsi con chi desideravano, e alla loro morte, potevano lasciare i loro averi ai figli.

I piccoli proprietari erano però una parte piccolissima di tutti i contadini.

A volte poi, alcuni di essi rinunciavano alla loro libertà e si met​tevano alle dipendenze del signore; cedevano le loro terre per avere in cambio protezione e nutrimento.

Documento n.1

"Essendo noto che non ho da nutrirmi e vestirmi, ho chiesto alla vostra pietà, e la vostra volontà ha consentito ... di affidarmi alla vostra protezione; e questo ho fatto in tal modo: che tu mi debba sovvenire del vitto e del nutrimento e io ti darò il mio servizio e la mia devozione ... Non avrò la facoltà di sottrarmi alla vostra potestà durante tutta la mia vita."

Attività:

- sottolinea in rosso gli obblighi del signore verso il contadino e in verde gli obblighi del contadino verso il signore.

2) i servi. Essi non erano uomini liberi: non potevano possedere nulla di loro proprietà, non potevano sposarsi senza l'autorizzazione del signore; la loro condizione era ereditaria, cioè i figli dei servi nascevano servi e rimanevano tali per tutta la vita.

Poiché erano di proprietà del signore, i servi potevano essere venduti ad altri signori insieme ai terreni.

Documento n.2

DONAZIONE DI CARLO MAGNO A UN MONASTERO, SECOLO IX

"Comandiamo e stabiliamo dunque che terre, pascoli, prati, case, selve, corsi d'acqua, vigne, alberi fruttiferi e infruttiferi, terreno coltivato e incolto, beni mobili e immobili, servi e serve, tutto in tutto tengano e possiedano come proprietà del monastero di S. Maria il suddetto venerabile abate Adalberto e i suoi successori."

Documento n.3

ATTO DI VENDITA DI UNA SERVA, SECOLO XII

"In nome del Nostro Signore Gesù Cristo, Dio Eterno. Nell'anno 1114, il 6 di maggio, io Ugo, figlio del defunto Ranieri, dichiaro che con questo documento vendo e consegno a te, Leo... una mia serva di nome Bellula, nata nell' isola di Corsica. Vendo e consegno a te questa serva in ottime condizioni e ricevo da te Leo un anello d'oro del valore di quaranta soldi."

Attività:

1) Quali sono le tue impressioni si quanto detto in questi due documenti?

3) Vi  erano poi i coloni: essi erano i contadini più numerosi; erano in una condizione intermedia fra i proprietari e i servi: erano liberi, però non possedevano terra e coltivavano un pezzo di terra posto nella parte colonica del villaggio che il signore affidava a loro, generalmente con l'obbligo di coltivarlo tutta la vita.

Tutti i contadini che lavoravano per il signore avevano verso di lui vari obblighi:

- dovevano lavorare gratuitamente per lui, nei suoi campi e nella sua abitazione, per alcune giornate all'anno;

- dovevano pagare delle tasse in denaro per poter usare il mulino, il forno, il frantoio di proprietà del signore e per poter passare su alcune strade o alcuni ponti;

- dovevano dare al signore una parte dei prodotti della terra che col​tivavano (grano, uova, polli, pecore, ecc).
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Ecco qui di seguito alcuni documenti che parlano degli obblighi dei contadini: 

Documento n.1

Un contadino deve al signore: "a Pasqua un agnello, all'epoca della fienagione sei monete; alla mietitura un pasto; alla vendemmia dodici denari; a Natale dodici denari, tre pani e cinque litri di vino; all'inizio della Quaresima un cappone, a metà Quaresima sei monete."

Documento n.2

"I contadini devono trasportare pietre da costruzione, se il feudatario ne ha bisogno, tutti i giorni. Quando é San Giovanni  devono falciare i prati e raccogliere il fieno; ad agosto devono falciare il grano, batterlo e riporlo nel granaio; poi dovranno arare i campi e seminare."

Documento n.3

"Nella terra dell'oratorio di S. Maria si possono seminare ogni anno 60 moggi di grano; con la buona stagione si producono 10 anfore di vino e 40 carri di fieno. Vi sono due coloni che consegnano ogni anno 8 moggi di grano, cinque anfore di vino, otto denari, quattro polli e uova. Fanno per il monastero tutte le opere che vengono loro comandate."

Documento n.4

CANTO DI PROTESTA (X SECOLO, FRANCIA)

Se il signore vuole costruire,

 i muratori dobbiamo fornire,
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e tante pietre trasportare

quante ne possono servire. 

A San Giovanni comincia il villano

 a falciar fieno sul colle e nel piano.

Un'altra fatica per il villano 

porta agosto con il suo grano; 

poi a settembre si dovrà dare 

al signore un grosso maiale 

ma viene ottobre e c'é da pagare 

sempre al signore un censo annuale. 

Bisogna a novembre già seminare, 

bisogna a Natale i polli portare, 

bisogna ancora scavare canali, 

portare prodotti, dare animali; 

e ancora non é finita

del villano la grama vita.

In cambio dei lavori fatti, dei prodotti e dei soldi dati al signore, i contadini ricevevano:

- il pezzo di terra da coltivare;
- protezione e aiuto in caso di guerra: i contadini potevano rifugiarsi dietro le mura del borgo e mettersi al riparo con il loro bestiame e le provviste;

- in caso di carestia il signore era tenuto ad aprire i suoi magazzini per sfamare gli abitanti del villaggio.

Tuttavia non sempre il signore rispettava questi due ultimi obblighi.

Attività

1) Nei documenti 1; 2; 3; 4 sottolinea col rosso gli obblighi dei contadini in denaro; in verde gli obblighi che riguardano i prodotti della terra o gli animali da dare al signore; in blu gli obblighi che riguardano i lavori gratis da fare per il signore.

2) Dalla lettura delle schede si capisce che:
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3) Quali sentimenti esprimono, secondo te, gli autori del canto di protesta che hai letto?

4) Scrivi che cosa pensi tu dei rapporti fra signori e contadini.

5) Confrontiamo le nostre idee su questi rapporti.
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